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Da sinistra: il segretario del Pd, Walter Veltroni e il segretario pugliese del Pd, Michele Emiliano

BEPI MARTELLOTTA

l BARI. Si è discusso di can-
didature, ma anche del program-
ma con cui presentarsi nelle sin-
gole regioni, nel vertice di ieri a
Roma tra il vicesegretario nazio-
nale del Pd Dario Franceschini
e i segretari regionali, tra i quali
Michele Emiliano. Con più
d’una novità.

Intanto, sfuma l’ipotesi prima-
riette (ovvero le primarie di se-
condo grado ristrette ai soli adep-
ti del Pd e non aperte a tutti come
quelle del 14 ottobre) dell’1 e  2
marzo. Si è concordato di svol-
gere una «consultazione» dome-
nica 24 febbraio, con modalità
che verranno stabilite regione
per regione ma un’indicazione di
massima precisa: i circoli terri-
toriali del Pd proporranno una
rosa di candidature da comuni-
care ai coordinatori provinciali
che - riuniti nella conferenza pre-
sieduta da Gaetano Prencipe -
le trasmetteranno al segretario
re gionale.

La selezione dei nomi proposti
dal territorio, in pratica, passerà
dal filtro dell’organismo politico
del partito pugliese e avrà il via
libera definitivo dal leader prima
di passare sotto la lente del ver-
tice nazionale. Non solo, insieme
alla già annunciata parità di ge-
nere (un terzo dei candidati deve
essere composto da donne), il Pd
nazionale pianta i paletti anche
su un terzo dei candidati: saran-
no decisi a Roma e non dai ter-
ritori. In pratica, sfuma anche
l’ultima àncora a cui si era ag-
grappato strenuamente Emilia-
no, quella di far sì che la sele-
zione dei candidati non maturas-
se dalle stanze del partito. Il mes-
saggio fatto arrivare da Veltroni,
infatti, è chiaro: servono voti e
servono candidature forti che li
possano assicurare (messaggio e
nomi saranno sottoposti oggi al
coordinamento nazionale, il
«parlamentino» di circa 150
membri, dopo il vertice che ieri
ha tenuto lo stesso Veltroni col
gotha del partito). E il rischio
che, per far posto ai nomi «forti»
ci siano caduti eccellenti anche
in Puglia non è così lontano.

La battaglia sotterranea per
un posto, ovviamente, prosegue

ma il timore che le candidature
extra-regionali catapultate
dall’alto (al netto dei parlamen-
tari di prima legislatura uscenti)
possano essere anche più delle
cinque su cui era circolata voce si
fa sempre più serio. Per Veltroni,
la partita alla Camera è del tutto
aperta e sarebbe a portata di ma-
no ma, ha spiegato chi era alla
riunione, molto dipende dalle re-
gioni del Sud. Emiliano, dal can-
to suo, ingoiato il «rospo» di do-
ver rinunciare alle primarie, non
ci sta ad accettare tutto ciò che gli
verrà propinato. «In Puglia il
trend è molto positivo in tutti i
sondaggi, da noi - dice - ce la

possiamo giocare. Ci sono, inve-
ce, punti di cautela in Campania
e Calabria. Per questo la com-
posizione della liste è importan-
te, servono voti. Se da Roma vo-
gliono candidare qualcuno da
noi in Puglia, va bene se porta
voti, altrimenti - avverte - sta-
volta non ci possiamo permet-
tere di caricarci qualcuno che
non sanno dove piazzare».

Intanto il regolamento in dieci
punti che stabilisce i criteri delle
candidature è stato fissato: come
detto, c'è che almeno un terzo di
candidature deve essere femmi-
nile (quindi le donne in lista non
potranno essere meno del 33%) e

un terzo dei candidati che an-
dranno a comporre le liste sarà
deciso a Roma. Semaforo rosso
agli uscenti con tre legislature
alle spalle: le deroghe dovrebbe-
ro essere non più di 32, circa il
10% del totale dei candidati, ed
esclusivamente riservate a chi
ha incarichi istituzionali. Per le
donne, però - spiega Emiliano - vi
sarà un trattamento più flessi-
bile. Visto che le parlamentari
che hanno superato le tre legi-
slature sono molto poche e «ser-
vono candidature femminili»,
queste ultime avranno la facoltà
di potersi ricandidare.

Nessun problema dunque, per
Giusi Servodio, tantomeno per
le deputate alla prima legislatura
come B e l l a n ova , ma la deroga
apre uno spiraglio anche a chi -
come Rosa Stanisci, tesoriere
del partito pugliese, ha più di una
legislatura alle spalle. Margini
più stretti, invece, per molte new
entry pugliesi che - non «spon-
sorizzate» da Roma nella quota
del 33% - aspiravano a varcare la
soglia del Parlamento.
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Candidati Pd, decide Roma
Un terzo alle donne, un terzo è opzione del partito nazionale. Addio primariet te

Accordo Divella-Casini. Cera verso la Camera. Sanza in Basilicata?

Udc, pronte le liste pugliesi
Pignataro correrà al Senato

Vendola: fanno bene le donne
a difendere la legge sull’aborto

Vendola, governatore pugliese

l ROMA. Botta e risposta sull'aborto nel
confronto elettorale, suscitato dal sempre
più complesso quadro «di cronaca» sulle
interruzioni volontarie di gravidanza: Na-
poli per le polemiche mai spente sulla vi-
cenda della donna interrogata in corsia,
Torino con i medici inquisiti per la Ru486, il
caso di un aborto clandestino di una donna
cinese a Firenze e le prese di posizione del
Consiglio regionale lombardo.

Il quotidiano dei vescovi «Avvenire» pren-
de atto che tra i due principali partiti in
campo (Pdl e Pd) i toni della campagna elet-
torale si sono fatti più moderati ma sot-
tolinea proprio il pericolo che il «clima
d’odio» e «gli sberleffi più sgraziati» ven-
gano ora indirizzati a tutti quei politici,
Ferrara, Casini, Pezzotta, Mastella impe-
gnati nella difesa dei temi etici e della vita.
Ed «Avvenire» ricorda come tra Veltroni,
candidato premier del Partito democratico,
e Berlusconi, candidato premier del Popolo
della Libertà, vi sia una «convergenza» nel
ritenere che i temi eticamente sensibili
«non debbano essere oggetto della campa-
gna elettorale». Anche la senatrice del Pd
Paola Binetti mette in guardia contro chi
strumentalizza il valore della vita e tenta di
farlo diventare «un elemento di conflittua-
lità « perchè l’Italia, in questo momento, non
ha bisogno di questa contrapposizione. Ma
che il tema abbia già nei fatti occupato a
pieno titolo spazio nel confronto lo dimostra
anche lo scambio di battute a distanza fra
Rocco Buttiglione e Giuliano Ferrara. «A
Giuliano dico che se vuole impegnarsi per la
difesa della vita, il partito che da sempre ha
assunto questo impegno c'è già, è l’Udc», ha
detto Buttiglione, che a Legnano è inter-
venuto ad una manifestazione del suo par-
tito, secondo il quale una lista come vor-
rebbe il direttore del Foglio «rischia di di-
v i d e re » .

Ferrara in tv ha negato l’esistenza di una
strategia per togliere voti all’Udc. «Nel mon-
do – aggiunge Ferrara che si candida come
ministro della Salute con la sua lista “Abor to
no grazie” –  c'è stanchezza per come non si
affronta il tema della vita. Bisogna dunque
fare qualcosa di ardente. Cercherò di farlo
io, può farlo Roberto Formigoni». «La cam-

pagna elettorale è appena cominciata e l’esi -
to è del tutto aperto. Dunque, Ferrara mi-
nistro della Salute non è un destino. Si può
evitare...» replica il ministro per i Diritti e le
Pari Opportunità Barbara Pollastrini men-
tre la Verde Luana Zanella invita Ferrara a
non usare un tema così importante e de-
licato per scopi elettorali. Il presidente della
regione Lombardia, Roberto Formigoni, in-
vece, oltre a condivide l’iniziativa di Ferrara
sulla moratoria per l’aborto, si augura che la
Lista per la Vita del direttore del Foglio sia
apparentata alle prossime elezioni con il
Pdl. «La battaglia di Ferrara per la mo-
ratoria sull'aborto – dice Formigoni – è la
mia battaglia, la nostra battaglia.

E sulla questione è intervenuto il pre-
sidente della Regione Puglia, Nichi Vendola:
«Hanno ragione le donne a reagire passio-
nalmente, brutalmente, visceralmente» ri-
spetto al dibattito in corso in Italia sul tema
dell’aborto. Vendola, che ha difeso la legge
194. «Il mio pensiero – ha detto – è quello di
chi ha fatto la battaglia per depenalizzare
l’interruzione di gravidanza». «E' il pen-
siero – ha proseguito – di chi è cresciuto in
un ambiente storico nel quale le donne era-
no costrette ad abortire sul tavolo delle
mammane, si moriva di aborto, gli aborti
clandestini erano una piaga sociale di pro-
porzioni gigantesche e c'erano molti che
fingevano di essere obiettori di coscienza e
invece erano “cucchiai d’o ro ”, così veni-

vano chiamati». «Per le donne ricche – ha
continuato – c'era l’aborto in trasferta
all’estero e per le donne povere c'era il ri-
schio quotidiano della morte in quei sordidi
scantinati, su quei tavoli da piccolo mat-
t at o i o » .

La 194, per Nichi Vendola, «è stata una
grande conquista di civiltà, che ha garantito
il diritto ad una maternità libera e con-
sapevole, che ha consentito in Italia di can-
cellare tendenzialmente la piaga degli abor-
ti clandestini e ha regolamentato il feno-
meno dell’interruzione di gravidanza che è
un fenomeno che ha una progressione in
calo». «Per me – ha detto il presidente della
Regione Puglia - il discorso davvero si ferma
qui».

Pronta la replica a Vendola da parte del
sen. Mantovano di An: «Invito Vendola a
citare un caso in cui, nel dibattito sulla vita
avviato dalla proposta di moratoria di Giu-
liano Ferrara, qualcuno ha ipotizzato l’in -
tegrale abrogazione della 194 o il ripristino
di sanzioni penali». Così il senatore Alfredo
Mantovano (An), replica alle affermazioni
di Vendola sull'aborto. «Trovo singolare che
- ha concluso - a fronte di questioni serie, che
chiamano in causa l’identità del concepito e
la salute della madre, pregiudicata dalla
banalizzazione della vicenda abortiva e so-
prattutto dalla sua riduzione in pillole, si
evochino immagini risalenti nel tempo, del
tutto svincolate dalla realtà dell’o ggi».

Pr o n t a
la replica
del sen.
Mantovano
(An):
no agli
steccati
ideologici

l BARI.Le visite in Puglia di P i e r f e rd i n a n d o
Casini e Lorenzo Cesa dei giorni scorsi non
sono state casuali: tra un «bagno di folla» e
l’altro, infatti, sono state definite le candidature
dello scudo crociato dopo la rottura col Pdl di
Berlusconi. E si punta in alto, visto che qui il
partito centrista sta calcolando di portare a casa
almeno tre deputati e due senatori. Alla Camera,
dunque, troveranno posto gli uscenti S a l vat o r e
Greco e Michele Tucci, il parlamentare taran-
tino travolto dalle indagini sul crac del Comune
che proprio negli incontri pugliesi ha ricevuto
rassicurazioni dal leader per
un posto sicuro. Con loro, que-
sta volta, troverà posto Ang elo
Cer a, il capogruppo alla Regio-
ne che già alle ultime politiche
(dopo che il capolista Follini op-
tò per la Puglia) non riuscì a
fare le valigie per Roma. Con lui
- forte di un vasto bacino di voti
nel foggiano - fanno capire da
Roma che cè una sorta di «im-
pegno morale». Un posto - che
però potrebbe essere meno si-
curo degli altri - anche per Ni -
cola Giorgino, segretario Udc
della Bat. Via dunque dal pal-
lottoliere il brindisino Cosimo Mele, travolto
dagli scandali a luci rosse. Ma c’è chi ipotizza
anche una nuova destinazione per Angelo San-
za: verrà, molto probabilmente, candidato in
Basilicata, sua terra d’o r i g i n e.

Al Senato, invece, verrà confermato Salva -
tore Ruggeri ma questa volta troverà il secondo
posto una new entry: Rocco Pignataro, par-
lamentare uscito dall’Udeur di Mastella e - in
vista dell’accordo che oggi a Roma sarà sancito
tra il cognato Enzo Divella e lo stesso Casini -
pronto a battagliare da Palazzo Madama per il
progetto centrista dell’Udc. Ammesso che l’Udc
ce la faccia a superare la soglia dell’8%.

Esclusa l’ipotesi - pure ciroclata nei giorni
scorsi - di un ritorno con Casini in Parlamento di
Antonio Matarrese, resterebbero fuori dal giro
dei papabili, salvo sorprese dell’ultim’ora, i con-
siglieri regionali passati dal Movimento per
l’Autonomia di Lombardo al gruppo federato
Udc, Simone Brizio e Gigi Loperfido, quest’ul -
timo investito dalle invettive dei giorni scorsi da

parte dei colleghi azzurri per un presunto av-
vicinamento a FI, fermamente smentito dal di-
retto interessato. Mentre per Enrico Santaniel-
lo la sfida si sposta sulla Provincia di Foggia,
lasciata dal presidente Stallone.

I duri e puri dello scudo crociato, intanto,
continuano a lanciare appelli anche ai centristi
allo sbando dell’Udeur («vengano con noi - dice
Cera - saranno accolti con la dovuta attenzione»)
e strali agli ex alleati della Cdl, FI e An.

«Gli appuntamenti di Taranto e Lecce con
Casini coincidono con l'avvio della campagna

elettorale nel corso della quale -
dice Gino Caroppo, commis-
sario regionale dell’Udc - spie-
gheremo a tutti i cittadini l'u-
tilità e la necessità che il voto
del 13 e 14 aprile premi l'Udc che
rappresenta ampiamente l'area
moderata di ispirazione catto-
lica». L'entusiasmo e la grande
partecipazione spontanea di
simpatizzanti e semplici citta-
dini alle manifestazioni di Ta-
ranto e Lecce - conferma Cera -
«ci incoraggiano a proseguire
in questa direzione confidando
sul consenso che quotidiana-

mente il progetto riceve dai cittadini insoddi-
sfatti dalle promesse elettorali di Berlusconi e
dai pessimi risultati ottenuti dal governo Prodi
di cui Veltroni è erede in linea diretta». Insom-
ma, aggiunge Caroppo, siamo noi l’unica vera
«casa dei moderati». Atteggiamento identico
nelle amministrative: «nei centri in cui si pro-
cederà al rinnovo dei Consigli comunali l'orien-
tamento è di confermare, lì ove le intese sono già
state raggiunte, l'alleanza con i partiti dell'ex
Casa delle Libertà -spiega Caroppo - ma con liste
proprie. Ciò significa che l'Udc, a differenza di
An e FI, conserverà il proprio simbolo e con esso
la propria storia».

Non ci sta a tenersela, però, l’eurodeputato di
An Salvatore Tatarella: «Quello per l'Udc è un
voto inutile; quello per il Pd è un voto per un
marziano. In queste elezioni si accentuerà oltre
ogni più rosea previsione la polarizzazione elet-
torale su due sole liste, il Popolo della libertà e il
Partito democratico».

[b. mart.]

IN PRIMO PIANO

Ieri vertice tra i segretari regionali e Franceschini.
Decisi i criteri: i circoli territoriali del Pd
proporranno una rosa di candidature ai
coordinatori provinciali che le trasmetteranno a
Emiliano, ma il 30% del listone pugliese è
bloccato dal coordinamento nazionale di Veltroni

Pierferdinando Casini

Il senatore Mantovano (An)

È venuta a mancare all’affetto dei
Suoi cari

Enza De Tommaso

ved. Papia
Ne danno il triste annuncio i figli

NANDO con GRAZIA, PIPPO, PAO-
LO con MIMMA, FLORA con MIM-
MO, MIMÍ con TONINO assieme ai
nipoti tutti.

Il rito funebre sarà celebrato oggi
20 febbraio alle ore 16 presso la
Parrocchia del Buon Pastore in viale
Einaudi n° 2.

Bari, 20 febbraio 2008
Humanitas

di Potere - Trani
Ass. Funeral Center

GIOVANNI, MARIA GIOVANNA
e FRANCESCA, con GIANLUCA ed
ADELE FABBRONI, sono vicini con
profondo affetto al dolore di Pippo,
Nando, Mimì, Paolo, Flora e con-
giunti tutti per l’improvvisa dipar-
tita della cara

Vincenza Papia

De Tommaso
donna e mamma di elette virtù, te-
stimoniate da una vita esemplare
vissuta come dono di sè alla fa-
miglia.

Bari, 19 febbraio 2008

È venuto a mancare all’affetto dei
Suoi cari

Carlo Moscelli
Addolorati lo annunciano la mo-

glie PALMA DE MEO, i figli MA-
RIANGELA con PINO, SILVANA
con GIORGIO, ONOFRIO e il nipote
FA B R I Z I O.

La Santa Messa sarà celebrata
oggi 20 febbraio alle ore 16,30 presso
la Parrocchia San Giovanni Battista
in via Arcidiacono Giovanni, 53 Ba-
ri.

Bari, 19 febbraio 2008

La cognata SILVIA con GAETA-
NO ed ORIO MOSCELLI parteci-
pano al dolore di Nuccia e dei cari
Mariangela Silvana ed Onofrio per
la perdita dell’a m at o

C a rl o
Bari, 19 febbraio 2008

ISABELLA e ROBERTO CRAMA-
ROSSA sono affettuosamente vicini
a Nuccia, Mariangela, Pinuccio, Sil-
vana, Giorgio, Onofrio e il diletto
nipote Fabrizio, per la scomparsa del
loro carissimo

Carlo Moscelli
Bari, 20 febbraio 2008

FERNANDO PRETE e i COLLA-
BORATORI della Chirurgia “C. Ri-
ghetti” partecipano sentitamente al
cordoglio del prof. Vincenzo Memeo
per la scomparsa della

Madre
Bari, 19 febbraio 2008

Il DIRETTORE, l’AIUTO, il PER-
SONALE MEDICO e PARAMEDICO
della Cattedra di Gastroenterologia
dell’Università di Bari si associano
al dolore che ha colpito il prof. Vin-
cenzo Memeo per la scomparsa
dell’adorata mamma

Maria Cicco
Andria, 19 febbraio 2008

Il DIRETTORE, i PROFESSORI
ORDINARI, ASSOCIATI, RICERCA-
TORI e il PERSONALE Tecnico Am-
ministrativo del D.A.C.T.I. parteci-
pano con profondo cordoglio al lutto
del prof. Vincenzo Memeo per la
perdita della amatissima mamma

Maria Cicco
Bari, 19 febbraio 2008

I CONDOMINI di via Martin Lu-
ther King 33 partecipano al dolore
della famiglia per la scomparsa del
c a ro

Carlo Martelli
Bari, 20 febbraio 2008

20 Febbraio 1988 20 Febbraio 2008

Nel ventesimo anniversario della
dipar tita

Elisa Cardinale
vive nel quotidiano ricordo dei Suoi
cari.

SITO INTERNET

PER LE NECROLOGIE

Per pubblicare una necrologia su La Gazzetta del Mezzogiorno

non è più necessario recarsi personalmente presso gli sportelli

della concessionaria Publikompass ma è possibile svolgere l’o-

perazione via Internet. Collegandosi al sito www.gazzettane-

crologie.it si possono inviare annunci, partecipazioni e ricorren-

ze in modo semplice e chiaro, con una guida che consente di

visualizzare i testi nella forma grafica che avranno nella pubbli-

cazione sul giornale dell’indomani, e di avere un dettagliato pre-

ventivo di spesa. In ogni caso l’utente, dopo l’invio, viene con-

tattato telefonicamente dal personale incaricato per ulteriore e

definitiva conferma.

Un servizio che La Gazzetta del Mezzogiorno, primo giornale in

Italia, offre per rendere più agevole un atto legato a eventi tristi. 
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